
ONTOLOGIA

• Lo studio dell’essere IN QUANTO essere: lo studio della realtà nelle 
sue proprietà universali

• Studio delle cose in quanto sono (ENTI) 



I significati dell’essere 

• L’essere si dice in molti modi 

• Non va inteso in modo UNIVOCO: solo come esistenza

• Va inteso in modo POLIVOCO:

• Come sostanza (la cosa albero – cioè che esiste è una cosa) 

• Come esistenza (l’albero è, c’è)

• Come categorie (l’albero è verde, è alto 4 m) 

• Come verità (l’albero è verde e non è rosso) 

• Come atto e potenza (il seme è in potenza l’albero) 

• Tutti fanno riferimento alla sostanza (il senso primario e fondamentale 
dell’essere) 



LA DOTTRINA DELLE CATEGORIE

• CATEGORIE: le determinazioni generali che ogni ente ha 
• Per ogni cosa che esiste possiamo farci le seguenti domande: 

• SOSTANZA: che cosa?               Socrate, uomo, cavallo
• QUALITA’: come?                       È bianco, è bravo
• QUANTITA’: quanto?                 È alto 2 metri, pesa 70 kg
• RELAZIONE: rispetto a cosa?   È vicino all’albero; è marito di Santippe
• LUOGO: dove?                           A casa, in Grecia
• TEMPO: quando?                      Oggi, ieri, tra due giorni
• AGIRE: cosa fa?                          Mangia, dorme, pensa
• SUBIRE: cosa subisce?              È amato da, è ferito da
• AVERE: cosa ha?                        Ha fame
• STARE: come sta?                      Sta seduto, sta 



2 punti di vista interconnessi 

• ONTOLOGICO: le categorie sono le caratteristiche strutturali 
dell’essere 

• LOGICO: le categorie sono i modi possibili in cui l’essere si predica 
delle cose logicamente e linguisticamente nelle proposizioni 

• Le categorie sono i generi sommi di predicazione che si possono fare: 
i modi in cui è possibile attribuire un predicato a un soggetto 

• Pensiamo e parliamo della realtà secondo sostanze e categorie perché 
è la realtà stessa ad essere strutturata in questo modo 



LA SOSTANZA

• Socrate è bianco; è alto 1,70 m; è ora nell’agorà; sta parlando; è amato dai 
discepoli; è lontano da Sparta 

• Ogni «è» predica qualcosa del soggetto Socrate 

• Socrate è il soggetto, ovvero LA SOSTANZA

• La categoria di sostanza è la più importante, poiché è presupposta da tutte le 
altre

• Sul piano logico/linguistico ogni frase per essere sensata deve avere un soggetto

• Sul piano ontologico la sostanza indica ciò che esiste di per sé

• Le altre categorie invece esistono (e hanno senso) solo in relazione alla sostanza



• La SOSTANZA è il soggetto: la base (il sostrato) che sorregge tutti i 
predicati possibili (le altre categorie)

• La sostanza è la cosa, l’ente

• Essendo la categoria fondamentale l’ontologia è studio della sostanza

• L’essere è costituito da sostanze 



La natura della sostanza 

• SOSTANZA PRIMA: l’ente individuale (Socrate) – «il questo qui»

• SOSTANZA SECONDA: l’ente universale (l’uomo come umanità)

• Priorità della sostanza prima sulla seconda: se non esistessero gli 
individui non esisterebbero gli enti universali 

• Rovesciamento della dottrina delle idee di Platone:

• Prima ci sono gli individui e poi vengono le idee universali

• Platone ha ragione nel dire che la scienza è conoscenza dell’universale 
- dell’umanità, NON di Socrate



IL SINOLO
• Ogni sostanza è un SINOLO: un’unione inscindibile di MATERIA (ciò di cui 

una cosa è fatta) e di FORMA (la natura propria di qualcosa, che rende una 
cosa la cosa che è)

• La FORMA è l’ESSENZA della cosa: il suo essere in un senso specifico

• La forma/essenza di una sostanza è esprimibile con la sua definizione
• Qual è la forma/essenza dell’uomo? Cosa lo caratterizza e definisce?

• Una grande definizione di uomo data da Aristotele:

• 1) L’uomo è un animale razionale: appartiene al genere animale e si 
differenzia da ogni altra specie animale per la sua capacità razionale



GLI ACCIDENTI

• Le caratteristiche/qualità che una sostanza può avere o meno (quindi 
non proprie e essenziali) sono gli ACCIDENTI

• ACCIDENTE: ciò che può essere, ma che non è necessario

• Caratteristica casuale o fortuita della sostanza

• Essere biondo è un accidente per l’uomo: non è essenziale 



Differenza da Platone

• Per Platone le essenza/forme sono le idee: sono oltre la realtà 
sensibile e sono fuori dalle cose

• Per Aristotele la forma è NELLE COSE STESSE

• La forma è sempre forma DI qualcosa

• Non esiste forma senza materia e che non sia interna ad una 
sostanza/ cosa

• Umanità non è un’idea dell’iperuranio; è una specie biologica del 
genere animale


